k della carozza, la pipa stretta fra le lab- h R Ù Me, il quale 
il bra, fumando e VAGA ascia. | del pilota, che riuscì a pescarlo. I danni i SER È nesso di ‘vi- 
s andosi Sue di A AS di ni materiali del piroscafo sono assai impor- Annunziammo tempo indietro — Scrive ha. favorito 
ce hi PE di Tasti È Si PIANO ATE, tanti. la Nazione come la popolazione di iti, 

E pas sie FAC o Lo Pe a 3 Vicchio e di Dicomano fossero allarmate tehé oggi il 

ard tasentando i muri, a pas re SE sta Rata È g 
| cadenzati, funebri, sotto i pastrani Da dalla voce corsa che un individuo, di so- a moltissimo 

) h Î - 


È a ° È Egli, che era conosciutissimo, era stato 7 ci 
Romolo non si mosse, non rispose alle Apprendiamo dal Voltaire che il signor TOR più volte aggirarsi ina boschi TI 
} loro domande, mentre le guardie volgen Cochery, ministro delle poste e telegrafi, prossimi alle due grosse fabbriche Gentili Di ci 


dite, del suo soccorso giunto così tardi, Eurichetta Ost 0; quella infelice signo- bagni. Il brigadiere Facchini Olinto, il e Ri 
della madre riconoscinla e morta fra le | ra Che ieri yo) snicidarsi, non è peran= | gnale era a capo della squadriglia e \co- sit i) 
sue braccia prima di aver detto una pa- | co morta, ma è agli estremi. La boverina | mandava la stazione di Dicomano, _ri- i is 
în rola, nou ha riacquistato i sensi non, ha aperti | mase nella lotta leggermente ferito. la noia, 


guar si 5 il Gelîo | Un coltello di tasca ed uceise L È goSd ) 

i Romolo fra ti aree rionosiato BRIO lun compagno, e due altri farono grave- | autorizzò a dae quela donna in ‘ostro popolo 

| Scini della carrozza, che ella gorgogliando | !®®Dte feriti. È sO mOniera] DA RO DaleniereiGhe, CASI alle navate 

| qualcosa nella goll cho o tarliat, Grazie al Saugue freddo del capitano | incontrato. .E così fece. Avuto mille fran- servirono ingrai 
| afferratidosi al panno azzurro dell’'imbot: | © dell'equipaggio, Si giunse a porre an ohi tota itornò più morto che vivo in tera vittinié 
titura, lasciò cadere sul petto la. testa, | PO' di calma in quel panico, le conse. | Francia, lequali! dopo) 

Ì la rigettò indietro sulla | spalliera, s00. | gUenze del quale Potevano essere disastro- d* orrende tor» | \ 
Îl 


; C 
Trieste, Sabato 15 Decembre 1883. (Edizione del mattino) 


Anno Ti. Trieste, Venerdì 14 Decembre 1883 (Edizione del meriggio) 


N. 705 


Si publica due volte al 


s 
Anno I.- N° 7 


Sì publica duo volto al giorfoSp, 


Cor 


brite 


ore d 
tano le 
tiiscomo 
Mati, 


lavoro 


1 Nssisionti A enioti, massa n tva- 
L'adlalone mattino | 100 Woli 14 alta setti Meg Ì 
0 00 al mese; mat ED id) 
è meriggio sold La 
- a sottlim SUiatoa 
P È % rk chie- 
blie = ttimento 
d’as == \ ‘accon- 
acer » . N "1 3 Si 2 "i irarlî fed 
Ra ; vostra madre? — © o) 6 volte per girarli a piede 
] Ì Abita qui vostra madr Chiese | gli occhi che due 0 tre vo) È 
dal Il fatto della via Bastiana | con sospetto la guardia a cui il racconto | senza alcona conoscenza, îo a che 
1 an pareva troppo semplice e troppo compli- Essa è assistita dalla cameriera e spesso ì 
A 8 NOVembIRA.RA cato in una volta per essere creduto Sen- | visitata dalle amiche. ; i citan 
pai TO gltr (LT DITER za altre prove. Anche negli strazi, nelle angoscie della 3 il quale 
3 Na A dote Wergo” le due, mentre — No, abita sn ai Monti, in via della | morte, il suo yolto conserva la freschezza, , l'arre- 
I pioveva Cirottamente, il cocchieré del Corte, 76. il colorito naturale: — Ella è ancora Jero. 
gu fiacchero 3981, tornando alla sia sende- — Che faceva? bella. residente 
sir din pene Strada deserte 6 - Silenziose Romolo si strinse nelle spalle, Il sno amante ha telegrafato che sarebbe Tisiderata 
Ù pal delle Fida e urli strazianti, dalla via — Io le davo qualche aiuto. giunto oggi stesso — ma giungerà forse compro 
p astiana. Erano grida femmi li, ma sì — Ma non ‘aveva altri figli? tardi — per inginocchiarsi soltanto sulla (gue nella 
td allernavano con rantoli cupi e rochi: sic- — Sì mia sorella. di lei tomba ‘presenta 
di SL pi RO Euro) venne il dubbio che for Romolo mormorò quest'altima risposta a A de fato onde 
{ sero due le Vittime che chiamavano soc- con dispetto, imprimendo coi denti un INI tare alt' 
T corso dal fondo di quella via, 


della signofa Tenormand; stato conuan= 


Il vetturino frastò il cavallo e si affret- 
16 verso l'angolo buio donde venivano le 


movimento rabbioso alla 
sempre tra le labbra, 
— È che facesa vostra sorella ? 


pipa che teneva 


Filrico Rochefort: reduce. tal Congo 


Ipettative 


grida, ma quando vi ginuse la tragedia Romolo guardò bieco le guardie, poi Non è il famoso direttore dell'Intran- persa 
era finita Per traverso alla soglia della rispose con un certo sorriso di cattivo sigeant, ma suo figlio, che al pari di lui 

porta numero 35, con la testa nel d- | augurio: sì chiama Enrico. Tempo fa il giovane 

guolo, sul quale flutuavano 1 cappelli — Lei e questa poveraccia dicevano | Enrico, che non ha che 22 anni, aversa 

grigi, disciolti, il volto orribilmente insan- v 


Quinato, le vesti scomposte e rimboccate 
Sino alle Binocchia, giaceva nna vecchia 
che stringeva, con mano convulsa, lo spi- 
golo della pietra, in atto di rabbia dispe- 
rata, 

Il cocchiere saltò dal fiacchere, si av- 
yicinò alla vecchia: ma Prima che egli 
l'avesse riconosciuta, tra le labbra di lei 
era passato un. gemito, un sospiro, un 
nome: il suo Romolo. 

Rialzò la. testa della moribonda, treman- 
do come una foglia, e gli occhi gli si 


che ricamava per una siguora tanto ricca, 
ma io non ci ho creduto mai, Che volete 
che facessi? Avrvi dovnto ammazzarle 
tutte e due, ina anche io ci ho i miei 
figli, che se io vado in galera, muoiono 
di fame... 

(Continua) 


DI 


Orribile panico in mare 


chiesto di prender parte alla spedizione 
di Brazzà nel Congo, e patti col celebre 
viaggiatore accompagadolo in tutte le sue 
pericolose avventure. Enrico fa fatto capo 
della stazione di Loango, e Brazzà gli 
diede diciasette bersaglieri indigeni. Le 
gelosie portoghesi però gli suscitarono 
l'odio dei negri. Dovete sostenere una 
continua lotta con costoro, lotta che co- 
stò la vita a cinque dei 8uoi bersaglieri. 

Per avere un'idea dell'indole bollente 
del giovane Rochefort, narriamo la se- 


ite 
Ma 
Settimana, 


‘puntual- 
uno. 


ALE 


èrraneo 


velerono, meotre dalle labbra sfaggisa na | Si telegrafa da Algeri 10 corrente: Gueute occorsagli avventura: Venne un IG. T'ho- 
orribile litania di Destomuio sacd geo | Il pitoseato Bi Naples, giunto ste. | giorno a sapere che poco lungi CRU ORARI 
ARTT iniligcinia | Mane da Marsiglia, ebbe no'orrenda tra- | Stazione i negri dovevano. far Morire col arvi stati 0 
che non mi ba mai Iusofato in nia Po |versala: Un mare in furore cagionò un | veleno sulla tomba di un capo indigeno 7 
FB bea Jasciato in pace! | tal pani i 501 itti inati ai | le di Ini mogli ‘e quasi altrettanti favi. lai Gesuiti 
Poi, abbracciandola e chiamandola con | 19° Panico tra i 500 cosoritti destinati i ri DI i foi” Hegtori vani, 
Tavida dolcezza, le diceva: teggimenti afiicani, che totti credendosi | Enrico marciò tosto coi dodici tiratori lo all’apica 
5 


—Mamma, mania! Rispondimi dun- 


que: sono io, sono Romolo. Chi ti ha ri] 


perduti, abbandonarono la tolda e si pre- 
cipitarono da” tlitte le parti, mettendo 


che gli restavano, e trovò, sul luogo 200 
negri. Li carico eli disporse, ma il suo 


DICO cia 
p_popolt 0,5, 


si RN i LET 5 d ni mo- 
Ù | grida orribili, Alcuni, faori di senno, rup- | intento  fali; le donne erano assolutamente | qua) 
dotta così ; DI Srida” Ni, i ono, rup LO alb; 9 
so ti IT punto? Dimmelo, sn | Pero i cavi delle barche è volevano su- | furiose, sicché, dopo averle prese, dovette Und "Arg 
n PRARIARA li occhi; li riobia- | Litvi sopra; credendo il piroscafo perdato, abbandonarie.€ Visse sei mesi al Congo ssuitica, 0 na 
RoltinaP sons Negiz nulla, non dette | UR di loro, nel Darossismo della dispora- | in! lotta colle malattie, che lo ridussero ondo regol 
se: una } 


prendo la piaga spaventosa; Era morta. 
Romolo restò la, in piedi, sotto la piog- 
glia con una mano ‘appoggiata al soffietto 


tati lucenti di pioggia, si avvicinarono @ 
lo trovarono in Quell’atteggiamento, 


do sguardi inquieti, scoprivano in un cavo 


successo la ? 
Romolo levò le Spalle, 
— È voi che ci facevate qui? 


zione; trasse 


se. Malgrado le 
altro coseritto si gettò lo mare quasi di 


I TELEGRAFI IN FRANCIA 


non vnol saperne di introdurre la cosidetta 


Tofatti, su 100 dispacci Spediti da Parigi 
nei dipartimenti, 94 sono rimessi a domi- 
cilio un'ora dopo; cinque sono ricapitati 


all'estremo. Scrisse al padre, il quale lo 


I BRIGANTI IN TOSCANA 


Il Piccino ucciso 


prannome Ziccino, ‘con altri compagai 
percorresse quelle campagne armata mano, 


gli facili nascondigli; ma a furia di con- 
tinui appostamenti eseguiti dai carabinieri 
si riuscì finalmente a sorprenderlo insieme 


importanti 
si nelle celle 


ia della testà 


ettere al sig. 


A 1. È 5 ed Altoviti, e si era finora limitato ad È 
CI della Vecchia soglia cotrosa del numero »Ugenza“ nei telegrammi per l'interno, ottenere, don minaccia cibo e vestiario, e Ò Ge 
I 20 una pera di Sangue, sinistra, nera Biacchè intende che tatti.i dispacci indi- rubare qualche pollo ai contadini, anvi PS dini 
} sa ata tra il fluire lento della ARREGIO senza bisogno di sopratassa, I carabinieri di Vicchio e Dicomano, È SIR È 
qua piova DIOR È AUDiano da essere tract@Wisi con la mas- | rafforzati da altri che furono ‘inviati a e Re 
.— Dunque il fatto 6 snccesso là, — | sima celerità. . quelle stazioni da Firenze; gli avevano corr. ni altre 4 
disse una guardia. 3 n |. E apprendiamo inoltre che già fin d'ora | dato finora la caccia invano, il paese così ina Ton o genza fin 
4 vero, -— aggiunse l'altra, volgen- | i telegrammi Sono trasmessi con nna ce- montuoso e boschivo prestasi a proeurar- Riot servivano 
dosi a Romolo, — è vero che il fatto è | lerità da fare iuvidia almeno a  noialtri. 


glio social So 
Immissione. 09 di 


a - \ELGOnO; que. I ai compagni di notte tempo presso Corella, Îi 
— Perchè avete tolto dî là la donna? | nello spazio di 33 minuti, e solo uno im- misero casolare con una chiesa che resta o 
sa a È x a RA A FARI J 
- Soaosose l'assassino ? Piega un tempo superiore, Sopra uno dei più alti contraftorti del- quindi f 
como lo si 800886: Tee l'Appennino, \ ad unf 
sa Go CE GE lo era De | Si osti Intimatogli di arrendersi con i compa- igo Uiirni 
irei il suo nome, gui, rispose a colpi di fucile: e dopo ac- N )j 
perchè quella vecchia è mia madre! Ss 4 i v into bll nti] 


Romolo raccontò allora delle grida u- 


QUenttttvo; ivi 


La suicida di Roma 


canita lotta, venne neciso dai carabinieri. 
Si ignora la sorte tiservata ai suoi com- 


UUVOV dr gurumno 


+ reosa di 0g 
paclretti 
li; 


j Cale 
soci, » 
She 


posto a piede libero. 

Chiede inoltre che una commissione ven- 
ga inviata sul luogo del''aelitto per pre- 
cisare le varie distanze da ‘un’ sito all'altro, 
® Der prendere esatta ‘conoscenza ‘dell'ora 


Garboni che fece la perquisizione dal padre 
del Matteo, fa. rinvenuta in ‘mezzo alla 
baglia, mentre il padre cercava di nascon- 
derla, Appena entrato il gendarme, il figlio 
si mise a pianger® e con la saliva cercò 


nato a due anni di carcere, ‘50 franchi di 
multa ‘e 2000; di danni interessi, e all 
| serzione: della sentenza nel Vowrmal (of 
e in dieci altri giornali. La signora Hù- 
gues, sentita La sentenza, svenne dal piacere. 


fh, / 


nomi di uomini proverti; che 4 Juog 
formare la Commissione di Revisioni po) 
Società Operaia. ER 
Anche questa glezione ha un impoj 
ben superior& per di più assai d 


Ire; 
ù 


è 
Mo tene mendiaa.  DAlIfanma Maesetti. La Tr. Zy.) AVVISO. 
PO N valore di 300,000 sterline ossià sette mi- Il cavaliere fu gettato da sella, battè xi 
E) ionî "di i 3 . 
lioni e mezzo di franchi, Îl petto su d'no sasso — e poco dopo 
na pe presto 
: Tre giorni in un camino. A Vienna un MIDO: ea POTE RA iNU- 
Una cassa forte di nuovo genere. Rac- | sarto da tre giorni ndiva nel camino nn Ciò ce gli rimane della vincita servirà tifick 
conta il National di Parigi che nn ‘eoc- | certo rumore she non si poteva spie- | Ora pel sno funerale. pa 
chiere aveva avuto l'idea piuttosto singo- | gare. Eeco che non sempre è nna fortuna il Ì a 
lare di riporre io nn paio di mutande Si deci A i vnadagnare un terno! 
I Sun ei È 8e finalmente di guardare nale | SINSIS i} ; fanno 
per 30,000 franchi di valori sia al por- | ne fosse la cansa, In O di pà Vittima della propria Imprudenza. Dei (345) 
tatore sia nominativi, altro, mppe il muro € con grande mera- | "egolamenti speciali prescrivono a i capi pre 
Domenica andarono ad avvertirlo che i viglia, scoperto un tubo di stufa e spez- fabrica di attorniare le macchine delle B 
ladri avevano portato via ogni cosa. Fi- | vato an 5 i quali si servono da una rete oppure da 
a si 0 g i Fi Anche quello, vide volar fuori no MAFALINOI Li 20BRO 
| gurarsi come rimase il poveretto ! Sall | colombo, altri sistemi onde evitare accidenti. ati 
camera di corsa, e verificò che i ladri La povera bestia vî si era introdotta «Pochi padroni prendono queste precau- i | 
Avevano portato via tutto, salvo le mu- per laparte superiore. e non poteva uscirne | Z'0ni quantunque ciò sarebbe del loro in se } 
tande, ch'essi avevano disdegnate, forse | causa la ristrettezza del tubo: teresse: 1 È 
perchè parevano to po” Sudicie, Lasciamo Il colombo aveva passato così tre gior- Teri, tn giovane a nome Ernesto Wolf, I 
| lumaginare quanto il cocchiere si felici- Di tra il fumo e senza cibo. dell'età d'anni 15, impiegato alla tipo- 
b tasse della strana idea. È Quindici anni in Siberia. Il signor La- | rafia Remercier via della Seona, s'avvi- 
La fiera del, Bue Grasso. L'Araldo ha dislao Czaplicki tenne questi giorni una | CiNò malgrado le ammonizioni dell'ispet- lato 
da Camerlata 20. dicembre : conversazione a Vienna sulla Siberia, nella | !019 © dol macchinista, ad una macebiva È) 
, nLa gran fiera del Bue Grasso tenuta- quale dichiara esagerate tutte le notizie | Î movimento, f 
si OE piana LI RARO Più di 450 bnoi tremende finora portate dalla Siberia. Si cercò di farlo. partire dicendogli fs 
gr gÌ, 0 tre alle fopezche maiali, capre, | Secondo quel signore, la Siberia sarebbe | d'oceuparsi del suo lavoro, ma l'apprendi- To, nikel, . 
ORE] pri RA per accomodare | nn Eldorado, un Inogo di cara, an vero | Sta, come tatti i biriechini di Parigi, non fest i Ti 
| I Un centinaio di macellai cd alenni | parco naturale, un paese nel quale scorre coltare queste osservazioni. Gre: pa e «gi 
Incettatori esteri avendo fatto nn discreto latte e miele. iuseguito, girava intorao alla = 4 
| SRani rali n 3 .Il Czaplicki fa quindici anni in Siberia, | macchina beffandosi del macchinista. Don | 
| % Preci Si uguagliarono al mattino co Dice solo chela vita nelle miniere di | tratto il basso dei suoi calzoni fu preso N 
GI n n a) mercato, ma verso mezzodì Arsenico è cattiva, ma non così terribile | dalla corsa di trasmissione, e prima che ) 
| pos SAD Subire i venditori qualche ri- quanto gli altri lo raccontano. prote Venuti in suo soccorso, la gamba | 
i | on 1 ci E ATA i: 
x 4 " A chi credere adesso. litta era stata impigliata nell’in granag- | 
| || Per il camnoyale di Milano. t stata | La storia d'un terno. Anni fa vivevaa | gio. SE Bata 
| messa in disc ‘i i 3 È Ti i Sì i i 
| iero i E l'idea di dare, nella Schwechat certo. Francesco Kamaof, il Si arrestò immediatamente la macchina | 
VIII di slo ercoledì grasso, alla Scala, un quale per sua disgrazia vinse al lotto un | che si fu obbligati di smontare e venne b 
Î ì\ ERA, TUOI Isceralo, terno di 700 fiorini. ritirato il disgraziato giovane che aveva icnna 
nora È 5 RU È 6 Î 
Ra FAIR See RENE Da en Venuto il momento di ritirare la somma | !& gamba completamente stritolata, | 
| II tentativo per rianimare il ve lione del con sua grande sorpresa e disperazione pi ragportato immantinente all’ospitale FELZA 
| IM mercoledì, che da parecchi sso i Noa si trovò più il polizzino, Cerca, ricer- | della Carità, vonne ricevuto d'urgenza, | 
MII ee 3 Ra Ra ) A S 
| Qu mortorio, ci pare che potrebbe passare. SA na Il polizzino non SIG renno, L'amputazione è stata decisa, ma 8: po 
SEMO Comino ere Dgli allora dalla disperazione si nccise | teme che în causa della sua giovane età | 7.80 
| si pronuncierà în favore. del eat con un colpo di pistola, lasciando solo al e dell'enorme perdita di sangue Ernesto da 
| Il famoso Ottimo,  anrivato La Milano | 2292do un fanciallo di otto anni. — Wolf non potrà sopravvivere a questa 11880 
2 o Nel procedere all'assunzione dell’ inven- | ‘terribile operazione, lis 
] presenterà oggi alla Commissione due tario si visitare. he i ginocatoli del Li ta: 
3 ; à VINILE CRAS È arono anche i giuocatoli de (o 
4 progetti per l'illuminazione della iazza i ; i Po | 
i Paone R IRR ed iui una scatola si trovò il fa- ai ko 
1 - Edmondo De Amicis. Il Zanfatia smen- | ‘80 POlizzino del lotto. 6 I Lo spirito degli altri 
tisce che Edmondo De Amicis vada in Il tutore del ragazzo incassò il denaro leo atantita, 
| America per conto altrui, ed afferma clie | © 10 Mise a fratto. Tu tn cate. là 
d vi andrà pèr suo diporto. Questi giorni essendo il ragazzo maggio. Un grasso signore s' ddormentato con la testa d 3, 
L'esposizoine di Calcutta. In un lun. | renne, il tuttore lo fece chiamare e gli: | sopra un tavolino. Un altro che giuova al bigliardo 
ghissimo dispaccio del Times da Calcutta consegnò i denari raccontandogli la fatale | lo prender il suo pezzo dî gesso è si m oa 
9; troviamo la descrizione dell'Esposizione | istoria del padre suo, serivere i punti cho fa sulla sohiona dol dormiente Nisna 
| inauguratasi nella capitale dell'India, Essa Il giovanetto che aveva un buon im- Questi dopo uu poso, si risveglia e gli dice malò nella 
occupa 300,000 capi. mandati da 2800 | piego, quando ritirò il denaro. sì prese | parole. #9) ti 
Sopoettor il lusso di acquistarsi no cavallo. L'altro — Come! — grida colui che giuocara, — non Ii La 
a Seria o è la mostra delle giorno cavalcando innanzi al cimitero ove | si può dunque calcolare Su di voi? pa: ; 
gemme mandata da vari principi e capì. | era sepolto il padre, il cavallo s'j ) po. 
È ‘ € ; Imbizzari Tn SE Î 
Il maharajah dì Bardwan ne espone pel | proprio davanti alla porta d’ingresso. A Rocco. EMit. è Red. resp. — ip. Amati »* 
—————___—_——__r—_—_—r—_PP ————————_—_—_—_—_————————r—————m—m. _——_—__m 280, 
PI h 
I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI — Egli si chiama Magiuche e si fa — Come, la prova? la mia parola hi 
il (61) Litet E DiGale! pel inserire delle calunnie nei | non basta dunque? — tispose ingenua- h 
IS giornali finanziari. mente Giacomo. Ma mi ci fat h | 
I 3 È P Roli N 4 de d È mi ci fate pensare; 
vinti I erano” divenuti deserti © i “Al! ah! dissero alcuni agenti assi- datemi dunque a vostra volta la prova E 
È ‘881 erano rientrati per assistere curandosi il binoccolo sul naso come per | che io ho fatto fare delle operazioni in Rido 
| a ques a Feet unica, È de veder meglio il bipede appartenente alla seguito alle quali avete commesso sì leg- testa; 
passanti sulla piazza e i cocchieri che specie descritta da Cramoizan, germente ua atto tanto Brave come quello lonogl 
Stazionavano in linea serrata davanti il — Quell'uomo ha osato Stampare che | del quale‘sono venuto a lagnarmi INTRO 
ta FA EIPORIOI dovevano essere molto s0r- io, Giacomo di Cramoizan, capitano di A quest'apostrofe gli ageoti di ‘cambio alto 
; presi VRIERTE più udire il fracasso ordi- lungo corso, sono stato dichiarato insolvi- | non poterono rispondere nulla. Cramoizan 130) 
(I mario coni zelanti erano andati a chia- bile alla Borsa per non aver pagate le | continuò: 
maré la J ie di fi 
| li sa RUmata per opporla a Cra- | mie differenze della fine dello scorso mese, — Quell'uomo non ha dunque mentito 
a) ll quale in quel momento era — Ma questo è vero affermò nu agente, | Signori, a chi di voî debbo del denaro? 
Î SEO Ssasperato, che non si sarebbe — Chi ha detto ciò, ruggl Cramoizan, Si presentarono quattro agenti di cam- 
ritira x RUE tutta la polizia di Francia. — lo, signore, disse avanzandosi un | bio. di 
LI conte, che cosa vogliono questi si- | no 0 dall’ i i i i i 
| - Jofine, gliono que tomo dall'aspetto rispettabile. — Ed ora, disse Cramoizan, chi è ehe forni 
| guori Piopato to agente di cambio. — Badate! riprese il capitano. lia dato degli ordini per conto mio, Sn 
3 inte fac 7 * » 
rieposò mieltre aci Una scommessa A che (cosa? Forse che dopo non — Il signor Leone Tuarsenlles, rispose ‘ 
Ù agen di aver pagati i vostri debiti avreste la pre- | il primo. | giorni 
an on, commessa! — esclamò "Cra- | tesa di accopparei tutti per provare i Al N "o nel 
SERA i î 3 Î per provare in A me pare. 3. medi 
‘an slanciandosi verso l'autore di Qque- | seguito che non ci dovete nalla ? i ri tas 
TOA ento: Dea i s n È Fieno) a me pure. da di; 
si = Vengo pazzo — esclam: ra- — Siete fina î icuore | do 31 3° 
— Che sla scommessa od altro, disse | moizan. ni — Che ae O, SIERO TR prete” 
Ra tuono. d Autorità un vecchio avanzan- Lo guardarono con sorpresa. gnori. 5 ene Ero sonafs 
ii later 9 senza timore, HE così è proprio vero ? Sono stato — Oh! feco una voce. FER Ta 
xi Ca gu pio, poecant l'invasione | la vittima di una così orribile insidia ? — Se qualcuno ne dubita... — disse il fatti a qual- 
i VI siete reso col Ipevole, | — Che cosa intendete dire per insidia? | capitano lanciando uno sguardo minaccio- CLIO 
CALA estremamente semplice, rispose — Iotendo dire, che io non ho fatto | so al Quale nessuno rispose. Ma io non Tara 
0lzao, È che sette affari distinti tre al ribasso e | ammetto riprese, anch d i ria 
— Tanto meglio, ne Li SALI pull + liprese, anche quando sono la rilascia 
ONRiReDio) glio, mormorò una voce quattro al rialzo. È chiaro che a questo | vittima di un ladro di dover lasciare Joro la 
Sos A SA conto dovrei aver vinto. Ma non si tratta | sul mio Dome un sospetto er le Gi si ARI 
SIA di è là in RARE Hai ch individuo. | di ciò. Il denaro neccessario per coprire | che sia Vogliate dunque diro qui sito Figa 
Tamoizan: quell’individuo dall'a- | le mie Operazioni a termine, l'ho SH i si A AGONO 
conse- | le somme che e 
Spetto volgare e che ha ancora le guancie ii Lmnici In Si Sono. fatte perdere 
Li ) ‘nato alla persona che ricevi 5 i i, si 
UAGI blen pei dae enormi schiaffi che Srdini a TEOR RR Ve RITO SIL 
h gli ho dati, lo vedete bene, non è vero ? — La prova di tutto questo? — Chi | cino a lui quegli che sì trovava più vi- | 
— 8, sl, sl, dissero più voci. E poi? | è Questa persona ? ) 


(Continua) în 


depositi 
cante. apra 
na, Parigi, ) 


mm pietends Amavoror pacino 


= ì v pas E--—- — > = 3 rà mijn SI. lerso invio 
remoti d'Ischia e di Giava. Egli si crede|sna beneficiata equivale ad una festa, ST Ra dei documenti di caricazione. accotta nel’ propri 
autorizzato dai suoi calcoli ad asserire che|. Si rappresenta Un passo falso, bellis D.* GENI ILOMO zaini merci in. semplice depasito; nssumendota 


ritito, la consegna o la spedizione il tutto 
a patti e condizioni modici. e Ù 
Essa è in grado inoltre, gioyandosi all'uopo 4 


l’inyerno nel quale si sta per. entrare sarà | simo lavoro di Bttore. Dominici; un altro n 
di un gran rigore e offrirà la più gran|nome caro assai per i triestini. OCULIST A 
somigliane ello del 1827-28. È allo studio una novità: Fante di|| Barriera, vecchia N 34 piano 11 7 TANA 
piva lance (consano laedel le dia in 4.atti (di Enrico M Ordina dalle 3-5, della sna eonsorella la priv. Abthellung der Union: 
Quell'inverno a Parigi ci. furono 53 |spade comedia in dedi Enrico Meti- Per i poveri gratuitamente Bank Serajoro, di offrire ai propri clignti tutti i 
giorni di gelo, dei quali 39 consecutivi; | nasi e sì sta provando  Dall'ombra al sol dalle 4-5) (LIAN | vantaggi e le facil'tazioni possibili nellé loro trane 
per due mesi a siccità fu quasi assoluta. nota comedia di Libero Pilotto, 
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